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Attività ispettiva ex art. 29-decies  

del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
comma 3  

Relazione (ex art. 29-decies comma 5) 
 

Riscontri in merito alla visita in loco 
ed eventuali azioni da intraprendere 

 
 
 
 

ENI RAFFINERIA DI TARANTO 
 
 

AIA: DVA-DEC-2010-273 del 24 maggio 2010 
DVA-2013-16028 del 9 luglio 2013              (ID 42/462) 
DVA-2013-26976 del 22 novembre 2013     (ID 42/407) 
DVA-2015-14374 del 28 maggio 2015         (ID 42/677) 
DEC- MIN- 0000318 del 30 dicembre 2015  (ID 42/884) 

DEC- MIN- 0000357 del 5 dicembre 2016      (ID 42/1055) 
 
 
 
 

Visita STRAORDINARIA in loco effettuata in data 21-22-23 novembre 2018 
 
 
 
 
 
 

                                      Data di emissione 31 gennaio 2019 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione 

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal comma 5 
dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte in 
AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto da Gaetano Battistella e Salvatore Servili sulla base delle 
informazioni acquisite nel corso della visita in loco e ai contenuti del verbale di ispezione del 21, 22 e 
23 novembre 2018; la visita ispettiva straordinaria è stata richiesta dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con nota DVA U22320 del 4.10.2018. 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 16-17-18 luglio 2018: 

Gaetano Battistella ISPRA Ispettore 

Salvatore SERVILI ISPRA Ispettore 

Roberto GIUA ARPA Puglia  

Emanuela LA TERZA ARPA Puglia 

Claudia CEPPI ARPA Puglia 

Adele DELL’ERBA ARPA Puglia 

Vittorio ESPOSITO                     ARPA Puglia 
Valerio  ROSITO              ARPA Puglia 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:    ENI S.p.A. 

Sede stabilimento:    S.S. 106 Jonica – 74100 TARANTO  

Gestore:    Michele VIGLIASINI   

Impianto a rischio di incidente 

rilevante:    SI 
 
 

2.2 Informazioni sullo stabilimento 

La Raffineria ENI Spa Divisione Refining & Marketing (sup.totale mq. 2.738.936), è localizzata ad 
ovest della città di Taranto nella "zona industriale Cl" del PRG (D.G.R.614/78). 

Una piccola porzione dell'area  è classificata area a "Verde per l'industria- Al 3" ed a "Verde di 
rispetto – A 1”. A servizio della raffineria è presente la centrale termoelettrica gestita della stessa 
società ENI S.p.A. 

All'interno dell'area sono presenti anche il polo siderurgico ILVA, il cementificio Cementir, l'Industria 
Campana Gas Liquefatti, la stazione di arrivo dell'oleodotto proveniente dalla Val d'Agri di proprietà 
ENI S.p.A. Divisione Exploration & Production. 

Il lotto industriale è attraversato dalla Statale Jonica 106 e delle linee ferroviarie Bari-Taranto e 
Taranto - Metaponto. In particolare la strada statale divide l'area degli impianti di processo, servizi, 
edifici e strutture per la spedizione dei prodotti petroliferi via terra, da quella dei serbatoi, degli 
impianti di miscelazione e delle strutture per la spedizione dei prodotti petroliferi via mare. 

Le zone residenziali più vicine all'insediamento industriate sono a circa 2 km. Le aree esterne alla 
cinta doganale, poste a ovest e a sud della Raffineria e di proprietà dello stesso gestore, hanno 
destinazione d'uso di tipo "Aree di interesse collettivo – BI", "Aree di interesse pubblico- 132", "Zona 
ferroviaria- B3", "Zona a Parco Territoriale- A8". 

Ulteriori informazioni e in particolare il layout dell’impianto industriale oggetto della presente 
relazione, sono desumibili dalla domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

 

 

 

 

http://www.aia/minambiente.it
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere 

La visita ispettiva si è svolta in data 21, 22 e 23 novembre 2018, con la redazione del verbale 
dell’attività ispettiva. 

Nel verbale di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività eseguite nel corso della 
visita in loco, le matrici ambientali interessate, l’elenco dei documenti richiesti al Gestore e acquisiti 
in copia, unitamente ai risultati della Ispezione Ambientale eseguita, con riferimento anche alle 
situazioni oggettive riscontrate nel corso dell’attività ispettiva svolta, anche tramite verifiche sugli 
Autocontrolli. 

La visita ispettiva straordinaria incentrata  sull'evento di blackout dell’intera raffineria avvenuto il   21 
agosto 2018 con conseguente accensione delle torce.  

Al momento della visita la Raffineria risulta in marcia in asseto regolare ad eccezione di 1 Unità Claus, 
che il Gestore riferisce di aver comunicato la fermata agli Enti preposti. 

 

In premessa la Raffineria ENI ha messo a punto un ‘modus operandi’ , nel caso di eventi meteorici 
eccezionali che prevede la disconnessione dalla rete esterna e l’adeguamento operativo ed elettrico 
di ‘isola’ della fabbrica, in cui la generazione interna di energia elettrica è sufficiente alla marcia della 
Raffineria. 

Il 21 agosto 2018 l’impianto era in assetto di “isola” e le pessime condizioni meteorologiche erano 
accompagnata da una intensa attività elettrica attraverso fulmini – quelli caduti all’interno del 
perimetro di Raffineria ENI hanno causato: 

a) il blocco dell’alternatore collegato con la turbina a vapore (TG4) per cortocircuito di una fase; 

b) il blocco della Turbogas (guasto di una fase e poi di 2 fasi) con intervento del sistema di protezione 
della macchina; 

c) l’entrata in funzione del sistema automatico di ‘stacco carichi’ con fermata delle Unità di Raffineria 
energivore; 

d) il blocco di tutte le Unità di produzione di Raffineria per assenza di alimentazione elettrica; 

e) il blocco di tutti i forni e delle unità di combustione che hanno interrotto la combustione; 

f) l’attivazione delle valvole di sicurezza e di svuotamento rapido, conseguente scarico nei sistemi di 
collettamento alla rete di blowdown; 

g) la mancanza di energia elettrica e degli impianti utilizzatori di gas, il sistema di blowdown non ha 
recuperato gli idrocarburi scaricati, che  sono quindi confluiti nelle 3 torce che hanno funzionato per 
circa 3 ore; 

h) gli impianti di Raffineria ENI a valle di quanto sopra sono progressivamente ‘messi in sicurezza’ per 
poter rientrare, dopo una serie di controlli, in normale esercizio; 

i) la quantità di acqua piovana del giorno 21 Agosto 2018, come riferito dal Gestore, ha superato il 
valore che individua la quantità detta ‘di prima pioggia’ (2,5 mm) e quindi la capacità di accumulo 
delle acque della zona degli stoccaggi (Zona B); secondo quanto previsto in  AIA, è stato aperto lo 
scarico diretto a mare di emergenza (acque non di prima pioggia) Scarico B; in occasione di questa 
operazione si è registrata allo Scarico a mare B, sempre secondo il Gestore “una presenza di una 
leggera iridescenza che è stata contenuta, raccolta e rimossa dai sistemi di protezione ambientale che 
precauzionalmente erano stati disposti sullo scarico a mare”; di questa evidenza il Gestore ha 
informato la Capitaneria di Porto che è intervenuta insieme all’ARPA Puglia per campionamenti in 
loco. 
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Dal punto di vista formale, ai sensi del Piano di Monitoraggio e Controllo, il Gestore ha comunicato il 
giorno 21 Agosto 2018 l’evento e poi ha inviato il giorno 22 successivo una comunicazione sulla 
conclusione delle operazioni di messa in sicurezza, entrambi a tutti gli Enti previsti in indirizzo nel 
Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Il Gestore riferisce che, ad integrazione di quanto già sopra riportato, sono state trasmesse agli Enti 
Competenti progressivamente tutte le informazioni riguardanti il riavvio delle varie Unità di 
Raffineria ENI. 

 

IL GI ha verificato, in sede di visita, che tutte le prescrizioni previste in AIA per le Torce e per il 
sistema Blow-Down sono state soddisfatte (per il dettaglio v. verbale visita ispettiva allegato).   

Per quanto riguarda i limiti emissivi nello specifico, risulta che circa 38,5 t di idrocarburi sono confluiti 
alle torce, a fronte del valore di 150 t/giorno previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo come 
valore di soglia, ed in particolare 0,809 t di SO2 a fronte di un valore di soglia da AIA e Piano di 
Monitoraggio e Controllo par. 3.4.1 di 7 t/giorno; questi quantitativi di idrocarburi inviati in torcia 
(piuttosto contenuti) sono compatibili con l’assetto del riavvio delle Unità dopo fermata generale 
precedente alla  data 21 Agosto 2018. 

 
Si prende atto delle misure individuate per migliorare l’affidabilità elettrica della Raffineria. Queste si 
basano tutte sulla ridondanza, con 4 linee di intervento: 
1- rivisitazione delle protezioni elettriche nel collegamento verso TERNA, a cura di CESI. 
2 – autorizzazione progetto ‘Entra-Esci’ di raddoppio in 2 anni di affidabilità del collegamento con la 
rete esterna con 2 collegamenti, anziché 1 elettrodotto soltanto. 
3 – progetto elettrico interno che porta la produzione di energia elettrica da 86 fino a 103 MWe in 3 
anni dalla autorizzazione. 
4 – analisi critica (trasversale) del sistema di generazione e distribuzione di energia elettrica in 
Raffineria per individuare ulteriori azioni migliorative da sviluppare anche attraverso le attività di cui 
ai 3 punti sopra descritti.  
Si ritiene che tali misure debbano essere adottate al più presto almeno progettate entro 6 mesi e 
realizzate entro i tempi sopra stimati (Condizione n° 1) 
 

Il Gestore ha installato “un sistema di monitoraggio a circuito chiuso che assicuri il controllo visivo 
continuo da parte degli operatori e degli allarmi acustici che avvisino gli operatori dell’eventuale 
spegnimento delle fiamme pilota “conforme a quanto prescritto al punto f) di pag. 25 del PMC ma 
che non permette la registrazione. Tali registrazioni possono essere utili per la compresione della 
dinamica dell’evento qualora si ripresentassero situazioni di possibile allerta, pertanto si ritiene 
che debbano essere realizzabili (Condizione n° 2). 

Il Gestore riferisce che, non si è verificato un evento incidentale, ma un severo danneggiamento 
elettrico procurato dalle condizioni meteo avverse. L’evento ha generato un blackout elettrico, che 
non rientra tra gli  ‘scenari di emergenza’. Gli impianti di Raffineria, sempre secondo il Gestore, sono 
stati oggetto di analisi di sicurezza per i rischi NATECH nell’ambito dei quali sono stati considerati 
anche gli eventi derivanti da fulminazioni a terra. Il Gestore ha fornito un documento apposito che 
riporta l’elenco degli elementi critici di tutta la Raffineria dal punto di vista della sicurezza, in cui non 
risultano presenti gli elementi effettivamente coinvolti durate l’evento del 21 Agosto 2018. 
Questi ultimi, infatti, come rappresentati dalla documentazione fotografica, fornita dal Gestore, sono 
risultati critici dal punto di vista operativo nella analisi di rischio ed infatti si trovano già nell’elenco 
degli elementi critici dal punto di vista operativo della Raffineria.  
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Deve essere prodotta  una procedura/istruzione che possa tenere in conto le diverse configurazioni 
di esercizio in sicurezza operativa in funzione di eventi NATECH ed avversità meteorologiche di 
elevata entità, al fine di poter considerare eventi come quello verificatosi in data 21 Agosto 2018 
come estremamente remoti, se non impossibili, a tutela dell’ambiente circostante(Condizione n° 
3). 

 

Deve essere prodotto  uno studio dei deflussi delle acque di prima e seconda pioggia, anche ai fini 
di un ritrattamento e  riciclo di tali quantitativi, prima di essere avviati a scarico tal quale per 
evitare o almeno minimizzare le aperture dello Scarico ‘B’, cercando di attuare un recupero della 
risorsa acqua separatamente dagli inquinanti (Condizione n° 4). 
 
Devono  essere tracciabili le operazioni di apertura e chiusura dello scarico ‘B’, sia per questo 
evento dove il Gestore non fornisce elementi specifici, sia in generale ogni qualvolta tale scarico 
viene attivato (Condizione n° 5). 

 

Deve essere possibile eseguire la quantificazione delle portate scaricate di acque reflue e 
sopratutto dei quantitativi di inquinanti in esse contenuti, sia per questo evento dove il Gestore 
non fornisce elementi specifici a parte i contenuti della Relazione in Allegato 8, sia in generale ogni 
qualvolta tale scarico viene attivato (Condizione n° 6). 

 

Per avere eventuali indicazioni utili per migliorare il funzionamento del sistema sotto incidente 
Occorre considerare anche l’utilizzo del sistema di blow-down di Raffineria per mitigare e 
contenere, se possibile, i flussi di gas idrocarburico verso le torce, anche in caso di eventi meteorici 
particolarmente intensi (Condizione n° 7). 

 
Il GI, nel corso della visita ispettiva, non ha eseguito un sopralluogo per visionare gli impianti e le 
apparecchiature di Raffineria interessate dall’evento di Black-out, come in particolare le torce, il 
sistema di Blow-Down dello stabilimento, la sala di controllo e i punti di alimentazione elettrica del 
TurboGas e della Turbina a Vapore (lato alternatore), essendo passati oltre 3 mesi dall’evento ed 
essendo stati riparati tutti i danneggiamenti dell’incidente che al momento sono stati sigillati 
all’intero delle proprie apposite camere stagne. 

Il GI ha preferito, invece, acquisire la documentazione fotografica, laddove esistente, relativa alle 
medesime parti di impianto danneggiate dall’evento prima della loro riparazione. 
Per chiarire meglio i danni registrati da tali dispositivi nel corso dell’evento sono state acquisite 
anche immagini odierne ad impianto riparato. 
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Il presente documento costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi dell’art. 
29-decies, comma 3. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

Data visita in loco 21-22-23 novembre 2018 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative NO 

Violazioni penali NO 

Condizioni per il gestore SI (In numero di 7 evidenziate in grassetto nel capitolo 
3 della presente relazione) 

 

Dalle attività di campionamento e dalle successive analisi eseguite da ARPA Puglia (cfr. All. 2) 
non sono emerse criticità. 

4 Allegati 
All.1 Verbale di Ispezione straordinaria 
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